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Gruppo Consiliare

UNITI PER BARBERINO


PROPOSTA DI MOZIONE

Oggetto:
condanna del massacro compiuto nella Comunità di Pace di San Josè de Apartadò in Colombia.

La Repubblica Colombiana è un Paese sconvolto da troppi anni di guerre, di massacri, di violazioni dei diritti umani e civili e di tutto quello che la guerra comporta. Le forze in campo sono numerose e varie e le più note sono da una parte l’Esercito Governativo e dall’altra le Forze Armate Rivoluzionarie Colombiane (FARC), altri gruppi della guerriglia (ELN etc…) e vari gruppi di paramilitari, legati in vario modo allo scandaloso ma fortemente redditizio mondo del narcotraffico di cocaina. Vivere in un Paese dove la guerra va avanti da quasi mezzo secolo significa che ci sono intere generazioni che conoscono soltanto lo stato di guerra e che non hanno mai vissuto in altro modo.


Nonostante questo in Colombia sono attive diverse Comunità di Pace formate da persone, principalmente indigeni, che hanno scelto una via e una vita diversa e che si rifiutano di collaborare con le diverse fazioni restando neutrali di fronte ad una guerra di cui la popolazione inerme è la principale vittima. Purtroppo in una logica di guerra scegliere la Pace sconvolge e disturba e le Comunità hanno subito fino dalle loro fondazioni numerosi attacchi, violenze, intimidazioni, discriminazioni ed uccisioni da tutte le forze in campo per il semplice sospetto di essere con gli avversari di turno o perché dimostravano una possibile alternativa alla guerra permanente. In questo senso gli “squadroni della morte” dei paramilitari tollerati dai vari governi, le FARC e gli altri gruppi della guerriglia, i narcotrafficanti e l’esercito non hanno fatto molta differenza perpetrando massacri e violazioni dei diritti umani allo stesso modo.

In Italia esiste una Rete Italiana di Solidarietà con le Comunità di Pace del Chocò e dell’Urabà che organizza il Forum annuale Colombia Vive!, denuncia le violazioni dei diritti umani e appoggia i vari progetti per lo sviluppo economico civile e sociale della Colombia. Vari amministratori delle Comunità di Pace viaggiano fuori dalla Colombia , in Italia, in Europa e negli Stati Uniti d’America per far conoscere e rappresentare le Comunità nella quali vivono. Uno di questi, un leader campesino della Comunità di Pace di San Josè de Apartadò aveva incontrato varie volte la Rete Italiana di Solidarietà con le Comunità di Pace del Chocò e dell’Urabà e aveva preso parte anche all’Assemblea dei Popoli dell’ONU organizzata dall’Associazione Italiana Enti Locali per la Pace.

Il 21 febbraio 2005 quest’uomo, Luis Eduardo Guerra, è stato rapito insieme alla sua compagna Bellanyra Areiza Guzmán e suo figlio Deiner Andrés Guerra di 11 anni; insieme a loro si trovava un testimone che poi è riuscito a fuggire e a denunciare il rapimento da parte di una brigata dell’Esercito Colombiano. Il 25 febbraio la Commissione Istituita dalla Comunità per indagare sulle sparizioni ha scoperto i corpi senza vita e mutilati a colpi di machete dei tre scomparsi e in un’altra fossa comune i corpi di Alfonso Tuberquia, di sua moglie Sandra Milena Muñoz Pozo e dei loro figli Santiago e Natalia Tuberquia Muñoz, rispettivamente di 2 e 6 anni, e Alejandro Pérez.

Sull’accaduto sono interventi l’Ufficio dell’Alto Commissariato ONU per i Diritti Umani in Colombia, Amnesty International, varie ONG colombiane ed internazionali; il Sindaco di Narni (TN) ed il Sindaco di Roma Walter Veltroni hanno scritto ufficialmente alle Autorità colombiane per denunciare il massacro sistematico compiuto su convinti difensori dei diritti umani più elementari e su persone che operano con e per la Pace e la Democrazia e in difesa dei diritti delle deboli comunità indigene.

Ritenendo necessario che anche le piccole comunità come Barberino Val d’Elsa debbano fare la loro parte per aumentare la conoscenza dell’accaduto

IL CONSIGLIO COMUNALE DI BARBERINO VAL D’ELSA
nel denunciare le costanti violazioni dei diritti umani compiute in Colombia
CONDANNA CON FORZA
· il massacro compiuto nella Comunità di Pace di San Josè de Apartadò in Colombia nel quale sono stati uccisi uno dei fondatori della Comunità Luis Eduardo Guerra e altri sette membri, tra cui tre bambini;
CHIEDE
· al Governo Colombiano l’impegno adeguato perchè venga fatta piena luce sui fatti e che vengano adeguatamente puniti i colpevoli.
ESPRIME SOLIDARIETA’
· alle Comunità colpite dai lutti e ai familiari delle vittime, rinnovando l’impegno a sostenere la lotta non-violenta e ad appoggiare i progetti di sviluppo e di sostegno economico e socio-educativo in Colombia.
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